
Giornata della Memoria e Giorno del Ricordo
Venerdì 30 gennaio e 6 febbraio due incontri nell’Auditorium dell’Assunta in collaborazione 

con l’Associazione Storia e Vita con testimoni diretti della Shoah e delle foibe 

Rubano,  28/01/2015  Due appuntamenti  per non dimenticare il  tragico passato recente e 

ricordare le vittime inermi della Shoah e delle foibe:  venerdì 30 gennaio e venerdì 6 
febbraio,  alle  ore  21.00 nell'Auditorium  dell'Assunta  (via  Palù,  2),  l'Amministrazione 

comunale, in collaborazione con l’Associazione “Storia e vita”, celebra “Le giornate della 

Memoria e del Ricordo" incontrando testimoni diretti dei tragici eventi. 

Il 30 gennaio, per la “Giornata della Memoria", si avrà l’occasione di incontrare Samuel 
Artale von Belskoj Levy, sopravvissuto al campo di sterminio di Auschwitz. La serata 

sarà introdotta da una breve esecuzione di brani di musica Klezmer.

Il  6 febbraio, per la "Giornata del Ricordo" si parlerà di un altro dramma, quello di una 

popolazione intera di connazionali seviziata e costretta all'esodo, raccontato da  Sergio 
Basalisco,  esule  da  Pola,  e  da  Italia  Giacca,  presidente  dell'Associazione Nazionale 

Venezia  Giulia  e  Dalmazia.  L’introduzione  storica  sarà  curata  da  Maurizio  Angelini, 

coordinatore di ANPI Veneto.

“Ci si chiede quale sia il senso di ricordare pezzi così agghiaccianti della nostra storia – 

spiega il Sindaco di Rubano, Sabrina Doni – e la spiegazione sta nel fatto che purtroppo la 

memoria non è un supporto magnetico cui attingere dati, ma è una funzione attiva della 

nostra  mente.  Col  passare  degli  anni  le  persone  che  hanno  vissuto  quelle  terribili  

esperienze non potranno più raccontarle e noi potremmo dimenticarle. Invece, il ricordare 

quel passato così tragico e doloroso deve aiutarci a costruire un futuro migliore, un futuro  

in cui quelle atrocità non si ripetano più. La memoria, come ha detto Amos Luzzato, può 

diventare uno strumento di fiducia nel domani. E’ questa Memoria che ci accingiamo a 

celebrare.”


